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Comunicato stampa

Trento, 08 luglio 2008

Tempo di saldi

Verificate il prezzo intero prima dell’inizio delle vendite di fine stagione!

Anche in Trentino sta per partire la stagione dei saldi, ovvero delle vendite di fine stagione. Il periodo stabilito per l’effettuazione di dette vendite va dal 15 luglio al 31 agosto 2008 (zona di Campiglio, Val di Fassa e Primiero escluse). 

Ma come si fa ad essere certi di aver effettuato o di riuscire a fare un buon affare?

Il primo consiglio, e forse il più prezioso, è sicuramente quello di verificare prima dell’inizio dei saldi, di cosa abbiamo effettivamente bisogno e di prenderci il tempo di fare un giro per negozi, segnandoci i prezzi dei prodotti a cui siamo interessati (volendo, perché no, facendo anche una foto al prodotto in vetrina che ci interessa, assieme al prezzo indicato). 

Quando poi partono i saldi, vi consigliamo di diffidare, soprattutto all’inizio, di sconti “favolosi”. Purtroppo, a volte, si nasconde “la riprezzatura” del prezzo di partenza, facendo credere al consumatore di aver applicato forti sconti.

In occasione delle svendite i prodotti venduti non dovranno essere solo esenti da vizi e difetti di qualsiasi tipo, ma dovranno anche essere “conformi” agli annunci pubblicitari che li riguardano. Per quanto riguarda le indicazioni di prezzo scontato, esse dovranno riportare tre indicazioni: il prezzo di vendita originario, il ribasso del prezzo espresso in percentuale e il nuovo, scontato, prezzo di vendita.

Ed ecco alcuni consigli validi per tutti!

· Alla vista di prezzi incredibili mantenete sempre il sangue freddo. E’ proprio nelle occasioni di gran confusione come questa che una lista della spesa meditata ci aiuta ad evitare gli acquisti superflui. 

· E’ altrettanto consigliabile prima degli acquisti confrontare sempre le offerte di diversi commercianti. Quello che già in precedenza era definito “offerta speciale” a fine stagione dovrà essere ulteriormente scontato. Perciò fate i vostri acquisti dove i prezzi originari sono esposti e che avete anche verificato. 

· Attenzione alla separazione, prevista dalla legge, tra merce in saldo e merce ordinaria. 

· Se il negozio offre il pagamento con carta di credito o bancomat e non esclude in modo visibile tale possibilità per la merce in saldo, non può rifiutare tale pagamento. 

· I prezzi pubblicizzati devono essere praticati nei confronti di tutti gli acquirenti senza distinzione, senza limitazioni di quantità e senza abbinamento di vendite, fino ad esaurimento delle scorte. Dell‘esaurimento delle scorte il pubblico deve essere informato con avviso all‘esterno del negozio. 

· Può capitare che nel trambusto di mani per accaparrarsi le occasioni migliori, la merce e i rispettivi cartellini dei prezzi finiscano con lo scambiarsi tra di loro. Per questo si raccomanda di controllare sempre l’etichetta prima di pagare. 

· Anche per la svendita di fine stagione vale il consiglio di conservare accuratamente lo scontrino di cassa o la fattura, che potranno tornare utili nel caso di reclami nei confronti del commerciante. 

· I commercianti in generale non sono tenuti a ritirare i prodotti che non risultano difettosi, questo sia durante la svendita che in stagione. Se lo fanno è solo per cortesia. La sostituzione di merce senza difetti, posta in svendita a fine stagione è per lo più esclusa espressamente. Chi desidera usufruire comunque di tale sostituzione, deve pregare il commerciante di dichiararlo sullo scontrino di cassa o sulla fattura. 

· I prezzi ridotti non riducono obbligatoriamente anche i diritti dei clienti. Anche nel caso di prezzi incredibilmente bassi, il cliente ha diritto ad avere merce priva di difetti. Qualora venga posto in vendita un articolo a prezzo ridotto, perché, ad esempio, è un po’ sporco o perché presenta un’ombreggiatura di colore sulla fodera interna, tali imperfezioni dovranno essere indicate. 

· Il cliente potrà presentare reclamo anche in un momento successivo all’acquisto per qualsiasi imperfezione che non sia stata segnalata espressamente dal negozio. Il periodo entro il quale si può far valere la garanzia su eventuali difetti del prodotto è di due anni a partire dalla data dell’acquisto; il difetto va denunciato entro 60 giorni dalla sua scoperta. Nei primi 6 mesi dall’acquisto l’onere di provare che il difetto non era presente al momento della vendita, è a carico del venditore. Una volta denunciato il difetto, il consumatore ha tre possibilità: tenersi l’articolo difettoso, chiedendo una riduzione di prezzo, accettare una sostituzione con un capo privo di imperfezioni, insistere per avere la restituzione dei propri soldi. Il consumatore non è obbligato ad accettare in nessun caso un buono!
· È consigliabile diffidare dei capi di abbigliamento che possono essere solo guardati e non provati, anche se è a discrezione del commerciante consentire o meno di fare provare la merce;

· Qualora il commerciante si rifiuti di sostituire un articolo difettoso in saldo o non voglia restituire i soldi ci si può rivolgere alla Polizia Annonaria (presso la Polizia Municipale) e segnalare il caso anche al CRTCU, www.centroconsumatori.tn.it (da cui è possibile scaricare il vademecum) oppure rivolgersi direttamente in ufficio, Via Petrarca, 32 38100 Trento, o telefonare al numero 0461984751 fax 0461265699. 
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